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Oggetto
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RICHIAMATA  la  Legge Regionale 4 maggio 2020,  n.  9  “Interventi  per  la ripresa 
economica” e ss.mm.ii.,  che all’art.  1  c.  10  istituisce il  Fondo “Interventi  per  la 
ripresa economica” con una dotazione complessiva di  2.964.385.033,00 di  euro 
per garantire il sostegno degli investimenti regionali quale misura per fronteggiare 
le  conseguenze  negative  sull’economia  del  territorio  lombardo  derivanti 
dall’emergenza sanitaria da COVID-19;

RICHIAMATE:
- la DGR del 5 agosto 2020 n. 3531 “Programma degli interventi per la ripresa

economica  -  variazioni  al  bilancio  di  previsione  2020-2022”  che  ha
declinato,  anche  a  seguito  di  confronto  con  il  territorio,  una  serie  di
interventi  considerati  strategici  per  dare  impulso  alla  ripresa  socio-
economica della Lombardia;

- la  DGR del 30 ottobre 2020 n. 3749 “Deliberazione n. 3531 del 05/08/2020:
nuove determinazioni ed aggiornamento del programma degli  interventi  
per la ripresa economica” che rettifica e integra la DGR del 5 agosto n. 3531 
citata;

DATO  ATTO che  l’Allegato  2  della  DGR  3749/2020   prevede  tra  le  Azioni  lo 
“Sviluppo  di  nuovi  accordi  di  collaborazione  con  le  Università  per  la  ricerca, 
l'innovazione  e  il  trasferimento  tecnologico”,  con  una  dotazione  finanziaria 
complessiva pari  a  €  13.500.000,00  a  valere  sulle  annualità  2021,  2022  e  2023, 
individuando quale Direzione Generale di riferimento la DG Ricerca, Innovazione, 
Università, Export e Internazionalizzazione;

DATO ATTO che le citate DDGR rinviano a successivi provvedimenti delle Direzioni 
individuate  come  competenti  l’identificazione  puntuale  della  tipologia  di 
intervento e le relative modalità di attuazione;

VISTA la DCR n. 469 del 19/03/2019 che approva il Programma Strategico Triennale 
per la ricerca, l’innovazione e il  trasferimento tecnologico (PST)  che identifica i 
fattori  abilitanti  trasversali  per  creare  un  ambiente  regionale  favorevole 
all’innovazione  e  facilitare  la  capacità  di  adattamento  del  sistema  ai 
cambiamenti  in  atto,  e  richiama tra  essi  la  presenza di  infrastrutture  di  ricerca 
molto  sviluppate  e  di  una  pubblica  amministrazione  capace  di  supportare  il  
sistema innovativo; 

RITENUTO  di  dare  attuazione  all’Azione  “Sviluppo  di  nuovi  accordi  di 
collaborazione  con  le  Università  per  la  ricerca,  l'innovazione  e  il  trasferimento 
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tecnologico” del Fondo interventi  per la ripresa economica, inquadrandola nel 
contesto del PST, sostenendo investimenti in infrastrutture di ricerca (attrezzature 
e/o interventi strutturali), quali fattori abilitanti di interesse regionale e con impatto 
su tutto l’ecosistema della ricerca e dell’innovazione lombardo;

RITENUTO di  attivare  la  collaborazione,  per  l’attuazione dell’Azione sopracitata, 
con gli  enti  pubblici  afferenti  al  sistema universitario  lombardo,  di  cui  sette  (7) 
università  pubbliche ed un  Istituto  Universitario  di  Studi  Superiori  sito  in  Pavia  – 
eccellenza formalmente riconosciuta a livello nazionale – con un ruolo sinergico e 
integrato con le università sul territorio;

EVIDENZIATO che le proposte di intervento dovranno avere come oggetto:
● investimenti  in  conto  capitale  connessi  a  obiettivi  di 

modernizzazione/innovazione  delle  infrastrutture  di  ricerca,  innovazione  e 
tecnologiche, potenziamento delle tecnologie abilitanti, e riferibili, a titolo 
indicativo, alle voci di spesa b), c) e d) art. 3, comma 18, della l. 350, 24 
dicembre 2003, che saranno oggetto della compartecipazione regionale;

● attività  di  ricerca,  sviluppo,  trasferimento  tecnologico  connesse  agli 
investimenti di cui al punto precedente; 

RITENUTO che nelle proposte formulate, ciascuno degli enti pubblici sopra indicati 
potrà  proporre  un  massimo  di  due  interventi,  nel  limite  massimo  delle  risorse 
previste per ciascun ente;

PRECISATO che Regione valuterà la coerenza delle proposte di intervento con i 
criteri predefiniti nel presente atto e la sussistenza dell’interesse regionale, al fine di 
attivare gli accordi di collaborazione ex art. 15 L. 241/90 da sottoscrivere con gli 
stessi;

EVIDENZIATO che Regione Lombardia contribuirà alla realizzazione degli interventi 
riportati negli accordi di collaborazione con una somma massima corrispondente 
al 50% del costo complessivo e comunque nel limite massimo delle risorse previste 
per ciascun ente, a copertura esclusivamente delle spese di investimento in conto 
capitale come descritte nelle lettere b), c) e d) art. 3, comma 18, della l. 350, 24 
dicembre 2003;

STABILITO di ripartire la somma complessiva, pari a 13.500.000,00 di euro, destinata 
all’Azione “Sviluppo di  nuovi  accordi  di  collaborazione con le Università per  la 
ricerca, l'innovazione e il  trasferimento tecnologico” prevista  dall’Allegato 2 alla 
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DGR  3749/2020   in  egual  misura  tra  gli  otto  enti  pubblici  afferenti  il  sistema 
universitario  lombardo,  in  quanto  gli  interventi  infrastrutturali  rappresentano  un 
investimento  significativo  che  prescinde  dalla  dimensione  e  dall’utenza  delle 
stesse;

RITENUTO,  conseguentemente,  di  destinare  agli  investimenti  del  sistema 
universitario pubblico lombardo 1.687.500,00 di euro per ognuno dei seguenti otto 
enti pubblici: 

ü Università di Bergamo
ü Università di Brescia
ü Università dell’Insubria
ü Università di Milano
ü Università Bicocca
ü Politecnico di Milano
ü Università di Pavia
ü Istituto Universitario di Studi Superiori di Pavia 

PRECISATO in ordine alle proposte di intervento, tenuto conto anche del carattere 
urgente e prioritario che gli investimenti in ricerca e innovazione rivestono per la 
ripresa economica della Lombardia, che: 

● possano  essere  presentate  entro  il  15  dicembre  2020,  complete  di 
descrizione degli obiettivi, degli interventi su cui si richiede la collaborazione, 
del  costo  complessivo  dell’investimento  e  del  cronoprogramma  delle 
attività  e  delle  spese,  come  meglio  dettagliato  nell’Allegato  A,  parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

● sono  formalizzate  con  la  richiesta  sottoscritta  dal  Rettore  che  dovrà 
contenere il valore complessivo dell’intervento con i costi che rimarranno a 
carico del proprio bilancio, al netto della somma messa a disposizione da 
Regione;

DATO ATTO che alla copertura finanziaria si provvederà con le risorse allocate al 
capitolo 14.03.203.14467 “Interventi  nel  campo della ricerca in accordo con le 
amministrazioni locali - fondo ripresa economica” nelle seguenti annualità definite 
sulla base delle rimodulazioni effettuate a seguito della citata DGR n. 3749/2020 
che  rettifica  e  integra  la  DGR  del  5  agosto  2020  n.  3531  “Programma  degli 
interventi per la ripresa economica - variazioni al bilancio di previsione 2020-2022”:

● anno 2021 per € 4.050.000,00,
● anno 2022 per € 8.100.000,00,
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● anno 2023 per € 1.350.000,00;

PRECISATO che,  in  conformità  a  quanto  previsto  dalla  DGR  n  3749/2020  il 
contributo regionale sarà erogato secondo le seguenti modalità:
- 30% nel  2021,  a  seguito  della  sottoscrizione  dell’Accordo  di  collaborazione, 

previa presentazione della Deliberazione di Ateneo che approva il progetto ed 
il relativo cronoprogramma di dettaglio;

- 60%  nel  2022,  alla  presentazione  di  una  relazione  intermedia  sullo  stato 
avanzamento lavori;

- 10%  nel  2023,  alla  conclusione  dell’investimento  previa  presentazione  della 
rendicontazione  delle  spese  sostenute  e  di  una  relazione  descrittiva  degli 
interventi realizzati;

VISTE  le Comunicazioni della Commissione Europea n. 2014/C 198/01 avente ad 
oggetto “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione e 
la Comunicazione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, 
del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01);

VALUTATO  che la presente misura non ha rilevanza ai fini dell'applicazione della 
disciplina sugli  aiuti  di  Stato  in quanto  le  Università  agiscono nello svolgimento 
della  propria  attività  istituzionale,  non  economica,  che  non  incide  nemmeno 
potenzialmente sugli scambi degli Stati membri;

PRECISATO che coerentemente con le disposizioni di cui alla DGR n. 3531/2020 in 
fase  di  assegnazione  delle  risorse  per  ciascun  intervento  verrà  verificata  dalla 
Direzione  competente  –  anche  attraverso  l’acquisizione  di  dichiarazione 
certificata  dal  beneficiario  -  l’assenza di  altre  forme di  contribuzione pubblica 
anche  parziale  provvedendosi,  nel  caso,  alla  ridefinizione  del  finanziamento 
regionale; 

RITENUTO di approvare l’Allegato A con cui sono individuati i criteri per definire gli 
accordi di collaborazione con le sette (7) Università pubbliche lombarde e l’Istituto 
Universitario di Studi Superiori IUSS di Pavia;

VISTE  la  LR  31  marzo  1978,  n.  34  e la  LR  7  luglio 2008 n.  20  e  i  provvedimenti  
organizzativi della XI legislatura;

VAGLIATE ed assunte come proprie le predette valutazioni e considerazioni;
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All'unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  attuare  l’Azione  “Sviluppo  di  nuovi  accordi  di  collaborazione  con  le 
Università  per  la  ricerca,  l'innovazione  e  il  trasferimento  tecnologico”,  in 
collaborazione  con  gli  enti  pubblici  afferenti  al  sistema  universitario 
lombardo, di cui sette (7) università pubbliche ed un Istituto Universitario di 
Studi Superiori sito in Pavia – eccellenza formalmente riconosciuta a livello 
nazionale – con un ruolo sinergico e integrato con le università sul territorio;

2. di  dare  atto  che  alla  copertura  finanziaria  si  provvederà  con  le  risorse 
allocate  al  citato  capitolo  14.03.203.14467  “Interventi  nel  campo  della 
ricerca in accordo con le amministrazioni locali - fondo ripresa economica” 
nelle seguenti annualità definite sulla base delle rimodulazioni effettuate a 
seguito della citata  DGR n. 3749/2020 che rettifica e integra la DGR del 5 
agosto 2020 n. 3531 “Programma degli interventi per la ripresa economica - 
variazioni al bilancio di previsione 2020-2022”:

● anno 2021 per € 4.050.000,00,
● anno 2022 per € 8.100.000,00,
● anno 2023 per € 1.350.000,00;

3. di  destinare  agli  investimenti  del  sistema universitario  pubblico  lombardo 
1.687.500,00 di euro per ognuno dei seguenti otto enti pubblici: 

ü Università di Bergamo
ü Università di Brescia
ü Università dell’Insubria
ü Università di Milano
ü Università Bicocca
ü Politecnico di Milano
ü Università di Pavia
ü Istituto Universitario di Studi Superiori di Pavia

4. di   approvare l’Allegato A  “Criteri  per la predisposizione delle proposte di 
intervento finalizzate alla realizzazione di accordi di collaborazione con gli 
enti  pubblici  afferenti  il  sistema  universitario  lombardo  in  attuazione  del 
piano  degli  interventi  per  la  ripresa  economica”,  parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento;
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5. di disporre che la Direzione Generale Ricerca, innovazione, università, export 
e  internazionalizzazione  procederà  all’attivazione  degli  accordi  di 
collaborazione con gli enti del sistema universitario pubblico lombardo di cui 
al punto 3; 

6. di  dare  atto  che  le  proposte  di  intervento  da  parte  degli  enti  pubblici 
individuati dovranno pervenire entro il 15 dicembre 2020;

7. di  pubblicare  il  presente  atto  sul  BURL  e  sulla  sezione  “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale di Regione Lombardia ai sensi degli articoli 
23, 26, 27 del D.Lgs n. 33/2013. 

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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ALLEGATO A 
 

1 
 

 

CRITERI PER LA PREDISPOSIZIONE DELLE PROPOSTE DI INTERVENTO FINALIZZATE ALLA 

REALIZZAZIONE DI ACCORDI DI COLLABORAZIONE CON GLI ENTI PUBBLICI AFFERENTI 

IL SISTEMA UNIVERSITARIO LOMBARDO IN ATTUAZIONE DEL PIANO DEGLI INTERVENTI 

PER LA RIPRESA ECONOMICA 

FINALITA’ 

E INTERVENTI PREVISTI 

 

La DGR n. 3531/2020 e s.m.i. ha previsto lo stanziamento di euro € 

13.500.000,00 milioni a favore  dell’Azione “Sviluppo di nuovi accordi 

di collaborazione con le Università per la ricerca, l'innovazione e il 

trasferimento tecnologico” in attuazione della lr 9/2020 “Interventi 

per la ripresa economica”. 

 

Obiettivo dello stanziamento è l’innovazione delle infrastrutture di 

ricerca (attrezzature e/o interventi strutturali)esistenti presso gli enti 

universitari quali fattori abilitanti di interesse regionale e con impatto 

su tutto l’ecosistema della ricerca e dell’innovazione lombardo al 

fine di favorire le attività istituzionali degli enti pubblici del sistema 

universitario lombardo, creando così condizioni migliori affinché le 

Università possano sviluppare ricerca e innovazione superando le 

difficoltà dovute all’emergenza COVID-19. 

 

PRS XI LEGISLATURA 

 

RA 60 - Sviluppo di ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico 

per accrescere la competitività del sistema regionale 

 

DOTAZIONE FINANZIARIA E 

BENEFICIARI 

 

 

La dotazione finanziaria complessiva è pari a € 13.500.000,00 a 

valere sul capitolo 14.03.203.14467 “INTERVENTI NEL CAMPO DELLA 

RICERCA IN ACCORDO CON LE AMMINISTRAZIONI LOCALI - FONDO 

RIPRESA ECONOMICA”, così suddivisa per singoli enti pubblici 

afferenti il sistema universitario lombardo (7 Università pubbliche e 1 

Istituto Universitario di Studi Superiori) 
Ogni ente pubblico sarà beneficiario di una somma pari a 

1.687.500,00 di euro 

 

Università di Bergamo  

Università di Brescia  

Università dell’Insubria  

Università di Milano  

Università di Milano Bicocca  

Politecnico di Milano  

Università di Pavia  

Istituto Universitario di Studi Superiori di Pavia  

 

In fase di assegnazione delle risorse per ciascun intervento verrà 

verificata dalla Direzione competente – anche attraverso 

l’acquisizione di dichiarazione certificata dal beneficiario - l’assenza 

di altre forme di contribuzione pubblica anche parziale 

provvedendosi, nel caso, alla ridefinizione del finanziamento 

regionale. 
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TIPOLOGIA 

ED ENTITÀ 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Agevolazione a fondo perduto. 

Regione Lombardia contribuirà alla realizzazione degli interventi 

riportati negli accordi di collaborazione con una somma massima 

corrispondente al 50% del costo complessivo e comunque nel limite 

massimo delle risorse previste per ciascun ente, a copertura 

esclusivamente delle spese di investimento in conto capitale come 

descritte nelle lettere b), c) e d) art. 3, comma 18, della l. 350, 24 

dicembre 2003 

 

REGIME 

DI AIUTO DI STATO 

 

 

Il contributo concesso da Regione Lombardia non rientra nella 

disciplina “Aiuti di Stato”, essendo rivolto esclusivamente a soggetti 

che svolgono attività non economiche o economiche ancillari ai 

sensi dei paragrafi nn. 18, 19 e 20 punto 2 della Comunicazione della 

Commissione Europea n. 2014/C 198/01 avente ad oggetto 

“Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 

innovazione”, e che pertanto non si intende finanziare neppure 

indirettamente imprese e collaborazioni con imprese. 

Si richiama a tal fine anche la Comunicazione sulla nozione di aiuto 

di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01), con 

particolare riferimento al par. 2 relativo alla nozione di attività 

economica ed il par. 2.5 relativo alle attività di istruzione e ricerca, 

che prevede in particolare al punto 31 dell’art 2.5. Istruzione e attività 

di ricerca - che determinate attività svolte da università e da 

organismi di ricerca non rientrino nell'ambito di applicazione delle 

norme in materia di aiuti di Stato tra cui le attività di ricerca e sviluppo 

svolte in maniera indipendente e finalizzate ad incrementare il 

sapere e migliorare la comprensione, e in particolare le attività di 

ricerca e sviluppo svolte in collaborazione e la diffusione dei risultati 

della ricerca”. 

 

Per tutta la durata dell’accordo di collaborazione non verrà svolta 

attività economica con le infrastrutture finanziate. 

 

ATTIVITA’ AMMISSIBILI 

 

Investimenti in infrastrutture o progetti di ricerca e innovazione quali 

fattori abilitanti di interesse regionale e con impatto su tutto 

l’ecosistema della ricerca e dell’innovazione lombardo. 

 

SPESE AMMISSIBILI 

Le proposte di intervento dovranno avere come oggetto: 

• investimenti in conto capitale connessi a obiettivi di 

modernizzazione/innovazione delle infrastrutture di ricerca, 

innovazione e tecnologiche, potenziamento delle 

tecnologie abilitanti, e riferibili, a titolo indicativo, alle voci di 

spesa b) “costruzione, demolizione, ristrutturazione, 

recupero e manutenzione straordinaria di opere e impianti”, 

c) “acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-

scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni mobili ad utilizzo 

pluriennale” e d) “oneri per beni immateriali ad utilizzo 

pluriennale “ di cui all’art. 3, comma 18, della l. 350, 24 

dicembre 2003, che saranno oggetto della 

compartecipazione regionale; 

• attività di ricerca, sviluppo, trasferimento tecnologico 

connesse agli investimenti di cui al punto precedente.  
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Saranno ammissibili le spese effettuate a partire dal 4 maggio 2020, 

data di approvazione della l.r. 9 “Interventi per la ripresa 

economica”. 

PROCEDURA 

 

Gli enti dovranno trasmettere la/le proposte di intervento entro il 15 

dicembre 2020. 

Ogni ente può presentare al massimo due proposte di intervento, ma 

il contributo di Regione Lombardia sarà comunque pari 

complessivamente a 1.687.500,00, e comunque pari al massimo al 

50% del costo complessivo di ciascun Accordo. 

 

Le proposte, sottoscritte dal Rettore, dovranno contenere in un 

documento sintetico: 

✓ proposta di intervento (obiettivi, azioni e interventi), esplicitando 

in particolare la coerenza con le priorità e finalità regionali; 

✓ Quadro finanziario per annualità: stima dei costi per ogni azione 

/ intervento con esplicitazione delle spese di investimento su cui 

si chiede la partecipazione di Regione Lombardia; 

✓ risultati attesi – qualitativi e quantitativi; 

✓ cronoprogramma/tempi di realizzazione delle azioni/degli 

interventi 

 

La Direzione Ricerca, Innovazione, Università, Export e 

Internazionalizzazione verificherà la coerenza delle proposte di 

intervento con gli obiettivi di cui alla LR 9/2020 e della DGR n. 

3531/2020 e s.m.i. 

 

Gli Accordi di collaborazione saranno definiti entro il 15 febbraio 

2021.  

 

MODALITA’ DI 

EROGAZIONE 

 

L’erogazione della somma avverrà come di seguito: 

 

- 30% nel 2021, a seguito della sottoscrizione dell’Accordo di 

collaborazione, previa presentazione della Deliberazione di 

Ateneo che approva il progetto ed il relativo 

cronoprogramma di dettaglio; 

- 60% nel 2022, alla presentazione di una relazione intermedia 

sullo stato avanzamento lavori; 

- 10% nel 2023, alla conclusione dell’investimento previa 

presentazione della rendicontazione delle spese sostenute e 

di una relazione descrittiva degli interventi realizzati; 

 

Qualora l’ente abbia sostenuto spese inferiori a quanto dichiarato in 

sede di accordo di collaborazione, il saldo corrisposto da Regione 

Lombardia sarà riproporzionato a seguito delle operazioni di verifica 

della rendicontazione trasmessa.  

Qualora il beneficiario abbia sostenuto spese superiori a quanto 

dichiarato in sede di accordo di collaborazione, le stesse non 

saranno riconosciute da Regione Lombardia, conseguentemente 

verrà corrisposto esclusivamente il restante 10% della somma. 

 

 

 


